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Record dl ampiezza del quadrante e minimo Ingombrol(mm.lzax95x32)

Betori di precisione e stahliltà di taratural

Record di semplicità. Iacllltà di Impiego e rapidità dl lettura!

Rund di robustezza. compattezza e leggerezza! (300 grammi)

Rund dl accessori supplementari e complementari! (vudl suite)

Ruoli di protezioni. prestazioni e numero dl portate!
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Con 8 transistor, facilmente reperibili'ovunque,
potete costruirvi questo ottimo amplificatore in
grado di erogare, su un carico di 8 ohm, una poten-
za di circa 7 watt. La realizzazione inoltre risulta
facilitata al massimo perché è reperibile il circui-
to stampato già inciso, pronto a ricevere tutti i
componenti.

Capita molto spesso che uno sperimentatore,
dopo un certo periodo di noviziato, si ritrovi tra i
tanti componenti relegati nel cassetto, residui di
progetti che ormai non interessano più, con un
certo numero di transistor che vorrebbe even-
tualmente riutilizzare, e non per realizzare appa-
recchiature destinate ancora alla demolizione,
ma per costruire qualcosa di utile e di duraturo.

Passata quindi l'ansia di sperimentare, che
di solito prende coloro che per le prime volte si
cimentano in un hobby, si arriva ad un punto in
cui si sente la necessità di impiegare il proprio
tempo e le proprie possibilità in qualcosa di pia~
,cevole ed interessante.

Questo in sostanza era il tenore di varie let-
tere inviateci da nostri lettori che accludevano
la richiesta dí qualche schema di progetti di ot-
tima funzionalità e di una certa utilità, appunto
per impiegare quei componenti di uso comune
che altrimenti se ne sarebbero rimasti nel cas-
setto delle cose da dimenticare.

Noi, desiderosi di accontentare nei limiti
del possibile í nostri lettori, abbiamo passato le
varie richieste al laboratorio col risultato di ve-
derci presentare una inýnità di schemi tutti in~
teressanti4

Per necessità di spazio siamo stati costretti a
fare una cernita ed abbiamo optato per la pre¬
sentazione di questo ottimo amplificatore stereo
che otterrà senz'altro la vostra approvazione.

La nostra scelta e stata fatta anche in consi~
derazione dei componenti necessari alla realizv
zazione, in quanto quelli necessari al nostro
ampliýcatore sono molto comuni e di solito ven-
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gono impiegati in molti progetti per la qual cosa
è molto facile che parecchi di voí ne siano gia in
possesso e non sappiano cosa farsene.
Con una modicissima spesa sarete cosi in grado
di possedere un ottimo ampliýcatore HI~F| con
una potenza più che sufýciente per poter gusta›
re tutta quella musica che oggi ci viene offerta
su innumerevoli dischi.

Nello studio del progetto che vi stiamo pre-
sentando, si è cercato di superare con una certa
larghezza il traguardo dei 4-5 watt, comuni a
troppi schemi, e possiamo tin d'ora assicurarvi
che l'EK-301 puó fornire potenze di 7 watt e
più, con picchi ýno a 9 watt, prestazioni che lo
rendono ottimo sotto tutti i punti di vista.

IL CIRCUITO ELEI'I'RICO

In ýg. 1 risulta, in modo chiaro, lo schema
elettrico dell'ampliýcatore EK-301 ed una su-
perýciale considerazione vi indica che i transi-
stors impiegati nella realizzazione sono B.

Nel primo stadio preampli catore è previsto
l'impiego di un transistor al silicio, un NPN tipo
BO 108, particolarmente adatto come preampli-
ýcatore per il suo basso rumore di fondo senza
contare che e anche di uso comunissimo.

La polarizzazione di questo transistor è assi~
curata da due resistenze, R2 ed R3, rispettiva-
mente da 220.000 ohm e da 150.000 ohm.

Da questo primo stadio si passa ad un secon-
do stadio preampliýcatore costituito in questo
caso da un PNP al germanio tipo AC 126.



ll segnale di BF presente sul collettore di TR1
viene applicato direttamente alla base di TR2,
attraverso la resistenza R4 da 2.700 ohm che,
assieme a R5 da 2.200 ohmv concorre alla po-
larizzazione ed all'alimentazione dei
sistors.

Inoltre. come risulta dallo schema, tra il col-
lettore di TR2 e l'emettitore di TRl viene inter-
posto un ýltro di controreazione selettiva per
rendere migliore la fedeltà di riproduzione del-
l'ampliýcatore.

Il segnale di B.F, presente sul collettore del se-
condo transistor preampliýcatore, tramite un
condensatore elettrolitico da 5 mF, C 7, viene a
stia volta applicato alla base del terzo transistor
TR 3, sempre un PNP, ma di tipo AC 125.

La polarizzazione di base'di questo transi~
stor e corredata di una controreazione aperic-
dica tra base e collettore fornita da un conden-
satore elettrolitico da 50 mF, di sigla C10, che
provvede ad aumentare I'impedenza d'ingres-
So e conseguentemente la fedeltà di riprodu-
zione.

A questo punto termina lo stadio preamplifi`
catore del complesso ed il segnale, attraverso

due tran-

il condensatore elettrolitico C9 da 5 mF, passa
ad un correttore di tonalità del tipo Bawendall,
che risulta fornito di comandi separati atti a cor-
reggere íl tono degli acuti, rappresentato dalla
resistenza R19, e quello dei bassi, contrasse›
gnato dalla sigla R22.

Dal comando toni il segnale viene poi inviato,
tramite il condensatore C18 da 2204000 PF,
alla base del transistor TR 4 che ha funzioni di
transistor pilota e consiste in un NPN al germa›
nio tipo AC 127.

Il transistor TR5, un PNP al silicio di tipo AC
128, funziona in accoppiamento con TR4, ed in-
sieme fungono da sfasatori complementari.

ll segnale inýne, prelevato dai due transistor
pilota, viene applicato alla base dei due transi-
stors finali, TR7 e THB, costituiti rispettiva-
mente da un AC 187K (un NPN) e da un AC 188K
(un PNP) montanti in push-pull con uscita sinr

gle›ended.
Sugli emettitori dei due transistors ýnali ven-

gono inserite due resistenze da l ohm 1 watt,

indispensabili per stabilizzare la corrente di ri-

poso dei due transistor. Inoltrev sempre allo scopo
di stabilizzare la corrente di riposo di cui abbia-
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mo parlato prima, tra le basi dei due transistor,
il TR6. montato a diodo, consistente in un PNP
tipa Ac 125. A _

Il segnale da inviare all'altoparlante viene
prelevato sul punto di collegamento dei due e-
mettitori ýnali, attraverso un condensatore e~
lettrolitico di forte capacità (1.000 mFi;

L'ampliýcatore descritto richiede per la sua
alimentazione una tensione di 25 volt.

L'altoparlante adatto per questo amplificatore
dovrà avere un'impedenza caratteristica d'in-
gresso di 8 ohm, con una potenza media che
non risulti mai inferiore ai 6 watt. La corrente a
riposo dell'EK~301 deve essere mantenuta in-
torno a valori di 50-60 mA in assenza di segna-
le, per raggiungere i 400 mA al segnale mas-
simo.

FILTRI D'ENTRATA

Per poter inviare in entrata segnali provenienti
da generatori diversi, quali pick-up piezoelet-
trici, magnetici, tuner, magnetofoni ecc, che pre-
sentano ampiezze di segnali molto differenti
come intensità sarà necessario provvedere le
prese d'ingresso con dei ýltri dí equalizzazione
ottenuti con resistenze e capacità calcolate in
modo da assicurare le doverose correzioni.

ln ýg. 2 vi presentiamo lo schema elettrico
dei tipi più comuni di filtro ed il lettore che
desiderasse realizzare il progetto ha ia possib`
lità di scegliere a suo piacimento quello che gli
Sembrerà più opportuno, o addirittura potrà prov-
vedere ad applicarli tutti, curando però in tal
caso di impiegare un commutatore allo scopo
di inserire sull'entrata dell'ampliýcatore quello
che via via si dimostrerà il più adatto, secondo
lcasi.

LA VERSIONE STEREO

Per ottenere una versione stereo e necessario
solamente costruire due ampliýcatori identici,
provvisti ciascuno di ýltri d'entrata uguali, più
un deviatore per collegare in parallelo le due
entrate degli ampliýcatori e Ipassare indifle~
rentemente dall'ascolto di una riproduzione
stereo ad una moooauraleo viceversa. _

Qualora lo sperimentatore decidesse dí man-
tenere separati ' vari potenziometri di tono e di
volume, cioè in modo che i due canali risultino
indipendenti l'uno dall'altro, non sarà neces-
sario inserire un potenziometro di bilancia-
mento, in quanto i vari comandi potranno es-
sere regoiati manualmente uno per volta.
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oa invece si optera per dei potenziometri
doppi. tali cioe che agendo su di essi le cor-
rispondenti variazioni interessano ambedue
i canali di riproduzione, risulta indispensabile
corredare il complesso stereo di un comando
di bilanciamento.

Tale comando è costituito, come vedesi in
ýg. 3, da un potenziometro doppio lineare da
150.000 ohm, collegato ai due circuiti in modo
tale che ad un aumento del volume del primo
canale, ottenuto ruotando detto potenziome-
tro. corrisponda una uguale riduzione del vo-
lume del secondo.

REALIZZAZIONE PRATICA

La possibilità di usufruire del circuito stam-
pato, visibile a grandezza naturale in ýg. 4,
già inciso. facilita notevolmente il montaggio
del nostro ampliýcatore.

Con esso diventa praticamente una cosa
impossibile incorrere in errori di cablaggio;
l'unica difficoltà, alla quale e esposto sempre
lo sperimentatore un po' disattento in qual-
siasi montaggio intenda effettuare. consiste
nel confondere le diverse polan'tà dei conden-
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satori elettroliticì, non attenendosi strettamente
allo schema. oppure nella sistemazione dei vari
valori delle resistenze negli appositi forij

ln ogni modo se seguirete con attenzione
lo schema pratico di montaggio che noi vi ab-
biamo presentato in ýg. 5, nel quale vi abbia-
mo specificato la sistemazione dei vari corn-
ponenti, vi sara difficile sbagliare.

Le dimensioni del circuito stampato sono
state contenute in dimensioni di 16 X 8,5
cm, e su tale limite di spazio trova posto l'am-
pliýcatore completo, escludendo natural-
mente i ýltri di entrata che dovranno essere
per forza collegati direttamente alle prese
alloggiate nella parte posteriore del pannello.

Le resistenze impiegate nella realizzazione
dell'EK-301 sono del tipo miniaturizzato da
1/4 di watt, mentre per quanto riguarda i con-
densatori elettro! ci. qualora non abbiate la
necessità di acquIstare la scatola di montag-
gio completa. sempre che intendiate effettuare
la realizzazione del progetto. occorrerà stare
attenti ai valori di voltaggio indicati nella lista
componenti.

Poiché durante il funzionamento. specie se
questo avviene per lungo tempo i transistors
ýnali TR7 - TR 8 e quello pilota TR 4 si possono



riscaldare, occorrerà pensare al loro raffredda-
mento prowedendoli di una apposita eletta ot-
tenibile da un pezzo di lamieríno di i mrn

Per la-costruzione di tale aletta potrete sem-
pre adoperare del lamierino zincato, oppure
de:l'alluminio, dell'ottone o del rame.

Oltre ai tre transistors indicati, su di essa
troverà posto anche il transistor stabilizzatore
di corrente TFi6, che appunto ricevendo calore
dall'aletta avrà la possibilità di agire sulla cor-
rente di riposo dei due finali.

ll fissaggio dei transistors finali non è asso-
lutamente problematico, in quanto i due tran-
sistors tipo A0187K e AC188K, a differenza
degli analoghi tipi normali (cioè AC187 e AC
188 senza K), sono racchiusi In un involucro
metallico a forma di parallelepipedo prowisto
di foro per un fissaggio agevole sulla aletta
di raffreddamento, mentre per gli altri due.
che anch'essi debbono essere ýssati all'alet-
ta, sarà sufýciente un qualsiasi pezzo di Ia~
mierino che obblighi il corpo dei transistors
a restare a contatto con l'aletta.

Nel collegamento dei terminali del circuito
stampato coi vari potenziometri necessari al
funzionamento, occorrerà fare uso di spezzoni
di ottimo cavetto schermato, non dimentican-
do che le carcasse metalliche degli stessi po-
tenziometri vanno collegate a massa. Anzi,
per ottenere i risultati migliori è opportuno ýs-
sare tutti i potenziometri suddetti su di un pan-
nello di alluminio, che poi fungerà anche da
pannello frontale del mobile in cui verra rac-
chiuso I'ampliýcatore, in modo che la massa
alla quale sono collegati sia unica.

Tale massa, cioè il pannello, andrà, come
comprensibile, in contatto colla massa del cír-
cuito stampato, cioe al terminale negativo,
come previsto dallo schema elettrico.

ll non utilizzare, come da noi consigliato,
dell'ottimo cavetto schermata, oppure il di-
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menticarsi di collegare a massa la carcassa
metallica dei potenziometri nel modo indicato,
sono fattori che potrebbero provocare un fa-
stidioso e indesiderato rumore di fondo.

Non sarebbe difficile infatti avere la sgradita
sorpresa, non schermando bene questi ýlí,
di dover notare che, ruotando il regolatore di
comando controllo dei toni bassi nel senso
di accentuazione massima di detti toni, che
I'altoparlante produca un caratteristico ronzio.

Quindi, se desiderate evitare tali inconve-
nienti, sara bene che curiate particolarmente
la schermatura, e non solo del complesso am-
pliýcatore, ma anche dei ýltri selettori d'en-
trata, che sara opportuno siano racchiusi in una
piccola scatola metallica collegata anchiessa
a massa Comunque se volete rendervi conto
se un eventuale rumore di fondo è dovuto alla
parte alimentatrice o ad una schermatura in-
sufficiente, potete sempre effettuare una pro-
va collegando a massa il condensatore d'entra-
ta Ci dell'ampliýcatore.

Qualora agendo in questo modo il rumore
di fondo scomparišse, risulterebbe chiaro che
la causa del funzionamento imperfetto è cau7
sato o dai ýltri d'entrata o dalla difettosa fun-
zionalità dei cavetti schermati di collegamento.

Per terminare la nostra esposizione dei det-
tagli di realizzazione sarà opportuno aggiunge-
re che se volete ottenere delle ottime riprodu-
zioni dovrete altresì provvedere l'altoparlante
di una adatta cassa acustica in grado di dare
alla musica riprodotta quegli effetti di sonori~
tà cui non si arriverebbe mai con l'altoparlan-
te libero o installato írrazionalmente.

Nel numero precedente di questa rivista,
per coloro che al momento si trovassero sprov-
visti di idee circa la realizzazIone di una buona
cassa acustica, noi ne abbiamo presentato un
modello adattabile e facilmente realizzabile, ca-
pace di un ottimo rendimento, al quale potre-
te sempre ricorrere.

MESSA A PUNTO

A realizzazione ultimata, I'ampliýcatore, se
avrete fedelmente seguito le nostre istruzioni,
sarà già in grado di funzionare egregiamente,
senza bisogno di particolari accorgimenti.

Comunque siamo dell'aWiso che un con-
trollo delle varie tensioni nei punti cruciali del-
lo schema potra risultare utile, anche solo per
stabilire se quelle da voi trovate nella vostra
realizzazione corrispondono grosso modo con

quelle che vi abbiamo indicato nello schema
elettrico di fig. 1.
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Fig. 4 In questa figura à rappresentato il circuito stam-
pato nella su: giusta dimensioni di realizzazione.

Dovete peró tener presente che le nostre
misure sono state effettuate con un voltme-
tro elettronico, quindi chi potesse disporre
solamente di normali apparecchi di misura,
tipo Tester s'intende, riscontrerà necessaria-
mente dei valori di tensione inferiori a quelli
reali verificati da noi, specialmente alle basi.
dei transistor.

Quindi, qualora trovaste corrispondentemente
sui collettori e sugli emettitori dei transistors
valori che si discostano poco dai nostri, mentre
sulle basi degli stessi invece tensioni notevol-
mente inferiori a quelle da noi indicate, utiliz-
zando nelle vostre prove di misura un Tester
comune da 20.000 ohm per volt, non preoc›
cupatevi, perche l'errore non è insito nella rea-
lizzazione, ma nella scarsa precisione del mi-
suratore quando viene usato in concomitanza
ad alte dipendenze d'ingresso come appunto
sono quelle presenti sulle basi dei transistors.

Da ció si deduce 'che potete anche evitare
di eseguire tali misure, eccetto UNA SOLA, e
precisamente quella della tensione presente
tra il punto dí collegamento del condensatore
022 alle due resistenze 1 ohm (RBS-R36) e
la massa.

Questo rappresenta infatti il punto critico
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dell'amplificatore e qui deve risultare esatta-
mente METÃ della tensione totale di alimenta-
zione4

Per esempio, se il vostro alimentatore è in
grado di fornire 20 volt, in questo punto la
tensione deve risultare esattamente di 10
voit, mentre con una alimentazione di 18 volt
riscontreremo necessariamente 9 volt (il no-
stro ampliýcatore funziona benissimo anche
con tensioni minori di quella consigliata, an-
che se conseguentemente disporrà di una po~
tenza inferiore).

Nel caso che non si veriýcassero quei fattori
che noi abbiamo testé raccomandato, per rag-
giungere lo stato di normalità occorrerà va-
riare il valore della resistenza R32 che da 1.500
ohm potrà essere portata a 14400 o a 1,600
ohm ýno ad ottenere ì valori di tensione per-
fetti. I

Siccome poi dette resistenze non sono fa-
cilmente reperibili in commercio, sarà sufý-
ciente applicare in parallelo ad R32 una resi~
stenza da 22000 ohm per ottenere un valore
complessivo di circa 1.400 ohm, oppure ag-
giungere in serie una resistenza da 100 ohm
per averei 1.600 ohm desiderati4

Va peró ricordato che costruttivemente le
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resistenze presentano valori che possono va-
riare rispetto a quello indicato dal codice co-
lori anche in percentuali vicine al 20%, per
cui una resistenza indicata come da 1.500
ohm puó benissimo essere da 1.400 o da
1.600 ohm.

La necessità di mantenere, come abbiamo
rilevato precedentemente, nel punto critico
accennato una tensione esattamente metà di
quella totale è derivata dal fatto che i due
transistors finali debbono essere alimentati
da una tensione uguale per tutti e due ín quan-
to essi funzionano in pushfpull, cioè in contro-
fase perche' anche variazioni di 2 soli volt po7
trebbero provocare spiacevoli distorsioni di
segnale.

Se poi tale differenza di tensione risultasse

VOLUME

addirittura superiore ai 5 volt, oltre alla di>
storsione avremo anche un diverso grado di
riscaldamento dei transistor interessati, col
pericolo costante di distruzione per quello
a temperatura maggiore.

PARTE ALI MENTATRICE

Per alímentare questo ampliýcatore sia
nella versione mono che in quella stereo, sarà
necessario provvederlo di un alimentatore
in grado di erogare una corrente di 1 ampère
su di una tensione di 20 volt.
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i FET -@:¦ un sEMl
Pur appertenendo alla famiglia dei Transistors,

il FET (il signiýcato delle sigla è Field Effect

Transistor owero transistor ad effetto di campo)

se ne differenzia sostanzialmente per caratte-

ristiche tecniche diverse e per il conseguente

diverso modo d'impiego.

E poiché in pratica verrà frequentemente usato

nei circui elettronici appunto per le sue intrin-

seche qualità, sarà opportuno che il lettore venga

a conoscenza di quanto concerne questo relati-

vamente nuovo, ma non ultimo per importanza,

componente della specie elettronica.

il fet ad un aspetto superýciale potrebbe facil-
mente essere scambiato per un qualsiasi transi-
stor in quanto dimensioni, forme, numero e dispo-
sizione dei piedini sono praticamente identiche.
Eppure il fet si differenzia sostanzialmente da
questi per ben diverse caratteristiche di funzio-

namento.
La differenza sostanziale rispetto ad un comune

transistor è quella che il fet, come impiego, si
comporta alla stregua di una valvola termoionica

e più precisamente come un Pentodo col vantag-

gio di presentare solo tre terminali, pari ad un
triodo, e funzionare con tensioni molto basse,
circa 9-20 V, come un transistor.

A differenza dei transistors che per la loro
costruzione richiedono la sovrapposizione di tre
cristalli a strati distinti. il fet consta di una
sbarretta di tipo N (oppure P a seconda del canale
P od N) la cui parte centrale è circondata da un
anello di un cristallo semiconduttore di tipo op-
posto come in ýg. i. Ma mentre in un transistor
i tre terminali vengono contraddistinti dalle lettere
E-B~C (di signiýcato Emettitore, Base, Collettore),
nel fet risultano invece D-G-S (dalle iniziali di
Drain=assorbitore, Gate=porta, Sourge=sor-
gente).

È facilmente comprensibile come il Drain e-
quivalga in certo qual modo alla placca della val-

Fig. 1 - A dlfferenza di un translator, ll qulle pre-
vede mplego di tre eutl di crlstlllo NPN o
PNP. |l let consta dl una sbarretta dl crlltlllo N
(Fet a canale N) le cui parte centrale à clreondltn
da un cristallo dl polarità opposta.
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Flg. 2 - l tre termlnall
del fet vengono con-
traddiltintl con le l'et-
tere S-G-D corriaporr
denti all'E-BC di un
translator ed al cato-
do. griglia, piaccui di
una valvola.

vola o al collettore del transistor, cioè al termi-
nale d'uscita, mentre il Gate non avrebbe che le
funzioni proprie della griglia nei tubi elettronici
o della base nei transistor corrispondendo in tal
modo al terminale dove applicare il segnale da
amplificare. Per ýnire la Sourge avrà prerogative
analoghe a quelle del catodo e dell'emettítore
nei transistor. Per rendervi ancor più chiare le
idee abbiamo pensato di paragonare i tre compo-
nenti tra loro come visibile in ýg. 2.

lI fet negli schemi elettrici viene rappresentato
come nel disegno di ýg. 3, ed al pari dei transi-
stor puó essere di tipo P o di tipo N. Cosi negli
schemi per poter distinguere le due diverse speci,
poiché sul Drain del fet di tipo P sara necessa-
rio applicare una tensione negativa (FigA 4) e su
quello di tipo N invece dovremo inviarne una po-
sitiva (Fig. 5), si è pensato di disegnare la freccia
del Gate rivolta verso l'interno o verso l'esterno
come n'sulta dai disegni sopra riportati. Quindi
prima di collegare ad un progetto, comprendente
un fet, la relativa corrente di alimentazione, occor~
re sincerarsi attentamente della polarità richie-
sta dal tipo di fet usato. Precedentemente abbia-

mo riportato questo semiconduttore ad un Pento-
do, quindi pensiamo sia opportuno risalire alle
caratteristiche d'impiego delle valvole termoio-
niche alle quali simbolicamente si riallaccia.

Inizieremo parlando della valvola più semplice
di uso comune, cioè del Triodo. Come saprete,
esso è costituito da un'ampolla di vetro, sotto
vuoto spinto, che racchiude un catodo, una gri~
glia ed un anodo, e tali elettrodi sono disposti
come in fig. 6.

ll catodo riscaldato da un filamento e portato
alla temperatura di qualche centinaio di gradi,
per effetto termoionico emette elettroni, che,
essendo particelle con carica negativa, vengono
attratti dalla placca che si trova sempre a poten-
ziale positivo. Gli elettroni, nel loro spostamento
del catodo verso la placca, incontrano il terzo
elettrodo del triodo: la griglia. Questa ha il compi›
to di modificare, a seconda del grado di polarizza-
zione, la corrente anodica, e di conseguenza
regolare l'ampliýcazione. Infatti se la griglia ri-
sulta a potenziale negativo rispetto a quello del
catodo, limita il passaggio degli elettroni, ridu-
cendo così la corrente anodica. Tale corrente

Fig. 3 - Come il transistor ll fet può essere n
canale N o a canale P. Per poter individuare In
uno schema elettrlco a quale del due canali il
fel appartlenev occorrerà controllare In che diro-
zlone à disegnata la freccia che indica Il Gate.
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Fig. 4 - Per fet a canale P. il drain andrà colle-
gato alla tensione NEGATIVA di alimentazione e
la sourge ovviamente risulterà collegata ai ter-
minale positivo. come del resto avviene per un
transistor del tipo PNP.

Fig. 5 . Se II fet risulta a canale N. il drain do-
vrà risultare collegato alle tensione POSITIVA di
allmentaxione mentre la sourge al negativo. pa-
rimenti a quanto avviene per un transistor del
tipo NPN.

Fig. 7 - In questo grafico si puo constatare come
la corrente dl placca dl un triodo risulti enorme-
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Fig. li - In un comune trlo-
do termolonlco. gli elet-
tronl che non vengono
assorbiti dalla placca, per
rimbalzo ritornano sulla
griglia controllo riducen-
done in mi modo I'ampll-
ilcuione.

TRIODO

V. Illilll ll
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mente influenzate dalla tensione anodica.
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in un triodo non e solo influenzata dalle varia~
zioni della tensione della grigliaY ma anche da
quella di placca come risulta nel graýco di ýg. 7.
Nel suo funzionamento il triodo presenta un in-
conveniente: gli elettroni che giungono sulla
placca ad altissima velocità non vengono corn-
pletamente assorbiti dalla stessaY ma parte di
essi, per rimbalzo. ritornano sulla griglia, ren-
dendola cosi automaticamente di polarità nega-
tivaY col risultato di ridurre l'ampliýcazione.
Per questi motivi in un triodo non si riesce mai a
superare empliýcazioni superiori alle 200 volte.

Per ovviare e questi inconvenienti ed ottenere
ampliýcazioni più elevate si costruiscono i pento~
di, valvole che posseggono rispetto al triodo due
elettrodi in piùY chiamati rispettivamente GRIGLIA
SCHERMO e GFllGLIA SOPPRESSORE.

Come visibile in fig. 8 la griglie schermo Si trova
posta tra quella controllo e quella soppressore,
mentre quest'ultima è situata tra la placca e la
griglia schermo.

La griglia schermo, sempre polarizzata posi-
tivamente, favorisce l'attrazione degli elettroni
emessi dal catodo e diretti all'anodo, aumentan-
done la velocità e di conseguenza il potere di arn-
pliýcazione della valvola. Nello stesso tempo
provvede e schermare convenientemente la
griglia controlloI onde evitare che elettroni di
rimbalzo la possano raggiungere.



umummm-n Fig. 8 - Applicando ad un trlodo altre due griglia.
rispettivamente la soppresso", collegata a massa.
o la griglia schermo collegata alla tensione ano~
rlica, otteniamo un pentodo; con tale valvola. co-
me spiegato nell'artioolo. si possono raggiungere
amplificazioni cui non ora possibile arrivare con
il triodo

Fig. 9 . A differenza del triade.
Il iet ed il pentodo, oltre ad
amplificare maggiormente. pre-
sentano il vantaggio che la cor-
rente di drain e di placca non
viene influenzata in maniera ri-
levante da variazioni della ten-
sione di alimentazione come le
cadeva invece per II triodo.

PENTODO
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Valvola
R1 = 1 megaohm
H2 = 100.000 ohm
R3 = 1.000 ohm
C1 = iOIIilil pF
CZ 47.000 pF.
08 = 10 mF. elet-

trplllieo

Flg. 10 - ln questi due
schermi ai può rileva-
re come l componenti
d'uao in circuiti a val«.
vola ed a iet risultino
molto simili come va-
lore.

Fet
" Ri = 2 megaohm

"_" R2 = 100.000 ohm
I R3 = 1.000 ohm

10.000 DF
47.000 pF.
10 mF. elet-
trnlltlco

La griglia soppressore, a potenziale
negativol sen/e a rimandare alla placca quegli
elettroni che, per rimbalzo, non potrebbero in
un primo tempo essere assorbiti dalla stessa.
Con tale accorgimento con un pentodo si possono
raggiungere amplificazioni anche di 2000-3000
volte. Inoltre la corrente di placca di un pen-
todo, è influenzata solo ed esclusivamente dalla
tensione di griglia, mentre nel triodo essa poteva
risultare influenzata anche da quella di placca.

'Se confrontiarno nella stessa figura il graýco
del Fet con quelli del Triodo e del Pentodo

noteremo nelle diverse configurazioni come la
curva di corrente del Drain di un Fet sia molto
più somigliante a quella del Pentodo che a quella
del Tríodo.

Analizzando più profondamente le caratteri-
stiche fondamentali del Fet in stretta analogia
con quelle del tubo elettronico, potremo consta>
tare come anche i valori delle resistenze di po-
larizzazione dei vari elettrodi siano molto più
vicini a quella di una valvola che a quella dei
transistor (Fig. 10)A Infatti il valore della resi-
stenza del Sourge si aggira normalmente tra i
1000 ed ì 3000 ohm (come sui catodí delle val-
vole) e sul Gate, che possiamo paragonare alla
griglia, esiste una resistenza collegata a massa
che puó, a seconda del circuito, assumere valori
tra i 100.000 e il 1.000.000 di ohmY proprio
come si incontra sulle placche di una valvola.
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In deýnitiva il Fet è più paragonabile ad una
valvola che ad un transistor, poiché come un tubo
elettronico esso lavora in TENSIONE e non in
CORRENTE; inoltre possiede un'impedenza d'in-

grasso elevatissima che Si aggira su valori di
megaohm, con tutti i vantaggi comportanti.

Ora che abbiamo compreso a grandi linee
come il Fet abbia caratteristiche che risultano
molto più afýní a quelle delle valvole che non

- BF oon fot a canale N. L'im

a quelle dei transistor, vi presenteremo qualche
schema elettrico, afýnché possiate rendervi conto
di come lo si puó impiegare in vari circuiti. Note-
rete anche da questi semplicissími progetti indi-
cativi, come i valori delle resistenze di raccordo
del Gate, del Drain, e del Sourge, non si discostino
da quelli usati per i terminali delle valvole termo-
ioniche.

Flg. 11 - Schema tipico dl un preamplltloatore di
nza In entrata dl

tale preamplitlcatore si aggira sul 1.5 mogaohm
e quella di uscita sull'ordlne del 6.000 ohm.

valorl
R1 = 2 megoohm

1.000 ohm
16.000 ohm
41.000 pF
0.1 mF. a carta

O3 _ 10 mF. olottrollt'lco
allmentaziono = 20 volt

Fig. 12 - Schema dl principio per un preamplìfica-
toro dI BF con uscita di SOURGE. paragonablle
cloè ad un uscita a Catodo Follower per valvole
termoionicho. Con tale schema l'impedenaa dl en-
trata sl aggira sul 2 megaohm.

R1 = 2 megaohm
R2 2.200 Ohm
Ita _ 15.000 ohm
C1 = 10.000 pf.
C2 = 0.1 rnF a carta

50 mF. elettrolltlco 25 volt
allmemaxiono = 15-20 volt
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Flg. 13 - Un circuito sperimentale molto interas-
sante su come risulti possibile abbinare un fot
canale P ad un transistor al silicio canale N.
Con tale amplificatore ù possiblle ottenere una
largheaza dl banda dl circa 1 Megahertz.

R1 = 22 megaohm
R2 1,2 megaohm
R3 .2 megoohm
R11 15.0170 Ohllt
R5 3.300 ohm
R5 21.000 ohm
R1 12.000 ohm
c1 10.000 pF
02 1 mF a carta
ca = 41.000 pF.
allmentazlona = 15 volt



mv

.f R1 = 100.000 ohm
R2 = 50000 ohm potellz.
R3 = 1 Megaohm potonx.
R4 = 120.000 ohm
R5 = 1501100 ohm

M R0 = 330.000 ohm
°= R1 =u Ra =

m c1 =
02 =
03 =
04 = . p
65 = 50 mloroF. elettrol. 25 volt

*a 66 = 100.000
I I Alímomazlono I: 20 volt

Flg. 14 - lmpiegamio un iet, come prelmpliiicato-
ro dl BF à possibile applicare in entrata un offi-
ouco correttore di tonliltåßTale schomi ad esem-
pio non risulterebbe realizzabile con i normali
tramiolor.

Flg. 15 - Un Interessante schema dl un oscilllmro
I quarzo lmpieganto un iet. i.: reazione necuu-
rin n ilr entrare in oscillazione il quarzo à dovuta u a
alla capacità interna tra Drain a Gite. u
Il circuito di sintonia Ll-C1 deve eucre rullz-
:un In modo da sinionizzarý sulla lroquonza dl _ll-"`F
lavoro del qulrzo. "' i

2 Meg-ohm
15.000 ohm u n
50 pF compenut. i"

L1 = bobina di sintonia [vodl art.)
Xhl = Quarzo
Alimentazione = 15 voli _-°

3
||

||
n

R1
R2
R3
R4
R5
R6
R7
R8 magaohm potenz.
R9 30.000 ohm
R10 2.5 mogaohm pohnz.
R11 1.000 ohm
R12 681000 ohm
R13 2.200 ohm
R14 120 ohm
Cl 5 mF. elottr.
02 50 mF. olom.
63 mF. elettr.
04 200 pF

- C5 .200 pF.
16 - Se volute lmplegare un le! come pream- CS 00.000 pF

p calore di BF completo di comandi di tono C1 00.000 pF
acuto e grave. da hr seguire ad uno stadio a CB 100 pF
tronsistor rll tipo NPN vi consigliamo lo schomz
visibile ln liguri.

.um-mumm' =1s-zo vol:
Trlnllnor NPN tipo 50108
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